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Hanno atteso 

la Luce della Pace: 

ASSOCIAZIONE GRUPPO PROV REFERENTE 

AGESCI SAN NICOLA LA STRADA 1 CE FOGLIA CATERINA 

AGESCI CASERTA 1 CE MESSANA GENNARO 

MASCI AVERSA CE TINTO SALVATORE 

MASCI CAPUA CE DELL'AQUILA SALVATORE 

AGESCI GIUGLIANO 2 NA D'ALTERIO REGINA ROSA 

AGESCI NAPOLI 13 NA VIGO GIUSEPPE 

AGESCI NAPOLI 8 NA BARBELLA GEMMA 

AGESCI PORTICI 2 NA FARELLA ALESSANDRO 

FSE NAPOLI 3 NA MAURIELLO MAURIZIO 

FSE S.GIORGIO A CREMANO 1 NA MIELE LEOPOLDO 

MASCI ERCOLANO NA ZOBEL CARMINE 

MASCI FRATTAMAGGIORE NA DEL PRETE ANTONIETTA 

MASCI POZZUOLI 2 "ORSA MAGGIORE" NA PRATTICO' ALDO 

AGESCI AMALFI 1 SA TORRE ANDREA 

AGESCI ANGRI 2 SA DE SIMONE GIUSEPPE 

AGESCI ANGRI 3 SA RUSSO FRANCESCO 

AGESCI BATTIPAGLIA 1 SA MAZZOTTA LUIGI 

AGESCI BATTIPAGLIA 3 SA MAZZOTTA LUIGI 

AGESCI PONTECAGNANO 1 SA LANDI ANTONINO 

AGESCI SALERNO 1 SA IMPARATO CLAUDIA AKIKO 

AGESCI ZONA POSEIDONIA SA BASSI COSIMO 

CNGEI BATTIPAGLIA 1 SA MAZZOTTA LUIGI 

FSE BATTIPAGLIA 7 SA MASTROVITO GIANLUCA 

ASCI CASANDRINO 1 NA SILVESTRE GAETANO 
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Come ogni anno abbiamo ac-
colto sabato 13.12.2008, la Luce 
della Pace alla stazione ferrovia-
ria di Aversa (CE), dove c’erano 
ad attenderla insieme a noi altri 
scout di vari Gruppi appartenenti 
a varie associazioni Scoutistiche 
della zona. Dopo un cerchio di 
preghiera ognuno ha fatto ritor-
no alla propria sede. 
Noi l’abbiamo custodita in sede 

a Casandrino e il giorno seguen-
te domenica 14.12.2008 abbia-
mo cominciato la distribuzione. 
Tutto il Gruppo composto di 60 
persone in uniforme si è recato 
dapprima nella nostra Parroc-

chia di Maria SS. Assunta poco 
prima della Messa e l’abbiamo 
consegnata al nostro Parroco e 
Assistente spirituale Don Giu-
seppe Vitale. Poi l’abbiamo por-
tata alla Casa Comunale dove 
l’abbiamo consegnata nelle ma-
ni del Sindaco e idealmente a 
tutta la città. A seguire al Co-
mando della Polizia Municipale 
è stata consegnata al Coman-
dante. Infine è stata consegnata  
alla seconda Parrocchia presen-
te sul nostro territorio del Sacro 
Cuore di Gesù. Il sabato se-
guente 20.12.2008 su richiesta 
di un’associazione sportiva che 
si occupa di riabilitazione dei 
diversamente abili, sempre tutto 
il Gruppo l’ha portata durante 
una suggestiva cerimonia allo 
stadio di Casalnuovo in Provin-
cia di Napoli. Qui è stata accolta 
da un numeroso ed entusiasta 
pubblico di giovani e non. 
La domenica seguente l’abbia-

mo portata al convento France-
scano di Grumo Nevano dove 
siamo stati accolti in maniera 
calorosa durante la SS Messa 
dai giovani presenti in Chiesa. 
La fiamma che occupava un 

posto d’onore in Chiesa è stata 
alimentata fino al 6 gennaio. 

Gaetano Silvestre 
ASCI Casandrino 1 
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Hanno atteso 

la Luce della Pace: 

ASSOCIAZIONE GRUPPO PROV REFERENTE 

AGESCI AMICI EX BARI 1 BA SCORCIA BEATRICE 

AGESCI BARI    BA NATALE ERMANNO 

AGESCI GRAVINA 1 BA VARVARA BARTOLO 

AGESCI LOCOROTONDO 1 BA CURRI ANGELA 

AGESCI NOCI 2 BA CIASCA COSIMO 

AGESCI TERLIZZI 1 BA CHIAPPERINO/TATOLI MARIA PIA 

AGESCI TRIGGIANO 1 BA SCIGLIUOLOSI MARCO 

AGESCI TRIGGIANO 2 BA SCIGLIUOLOSI MARCO 

AGESCI TRIGGIANO 3 BA SCIGLIUOLOSI MARCO 

ASCI BITRITTO 1 BA LARASPATA GUIDO 

ASCI CORATO 1 BA PEDONE GIACOMO 

FSE BARI 1 CASSIOPEA BA IACOBAZZI ANTONELLA 

MASCI COMUNITA' "AZETINON" BA …. 

MASCI GRAVINA 1 BA VARVARA BARTOLO 

MASCI MOLFETTA, COMUNITA' "DUOMO" BA FARINOLA PASQUALE 

MASCI TRIGGIANO, "LA STRADA" BA MONNO FRANCESCO 

SCUOLA ELEMENTARE CANOSA DI PUGLIA BA DI NUNNO  GIUSEPPE 

AGESCI BRINDISI  2 BR LOSITO FRANCESCA 

AGESCI MESAGNE 1 BR DISTANTE CARMELO 

AGESCI MATTINATA 1 FG TOMMASO CORRADO 

AGESCI MONTE SANT'ANGELO 1 FG RINALDI LEONARDO 

AGESCI S. GIOVANNI ROTONDO 1 FG URBANO NUNZIA 

AGESCI S. SEVERO FG GIOIOSO ANTONIETTA 

ASCI TRINITAPOLI FG PESCHECHERA SAVINO 

ASSORAIDER S. SEVERO 2 FG IANNACCONE CIRO DANIELE 

CNGEI S. SEVERO FG DELL'OGLIO GIUSEPPE 

FSE FOGGIA FG RIONDINO ROBERTO 

FSE FOGGIA 1 FG PELLEGRINO GIUSEPPE 

MASCI S. SEVERO, "PIERO ANTONACCI"" FG GIOIOSO ANTONIETTA 
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ASSOCIAZIONE GRUPPO PROV REFERENTE 

AGESCI CALIMERA 1 LE NESTOLA STEFANO 

AGESCI CASARANO 1 LE PRIMICERI MASSIMO 

AGESCI LECCE 3 LE FORTE SILVIA 

AGESCI LEQUILE 1 LE TARANTINO FRANCESCO 

AGESCI PORTO CESAREO LE CALASSO FERNANDO 

AGESCI SQUINZANO 1 LE MONTINARO GABRIELE 

AGESCI TREPUZZI 1 LE COSTANTINI  DONATO 

AGESCI VEGLIE 1 LE GENNACHI GIOVANNI 

AGESCI VERNOLE 1 LE TURCO CARMINE 

C.E.S.O.N. LECCE LE PANICO FRANCESCO 

PRESEPE VIVENTE TRICASE LE PANICO FRANCESCO 

AGESCI MASSAFRA  2 TA SORACE DOMENICO 

AGESCI SAVA TA SARACINO COSIMO 

AGESCI TARANTO 17 TA PALUMBO ANGELO 

CENTRO STUDI TARANTO - S. GIORGIO  TA GIORDANO GIUSEPPE 

G.E.I. PUGLIA LEPORANO TA FULGINI FRANCO 

G.E.I. PUGLIA TARANTO  TA FULGINI FRANCO 

La foto ritrae un Lupetto del C.E.S.O.N. (Centro Educativo Scout/Studio Osservazione Na-
tura) di Lecce che simbolicamente accende il Faro della Palascia di Otranto, posto sull'e-
strema punta orientale d'Italia. 
Il faro, riattivato dopo anni, sarà utilizzato quale Museo del Mare e diffonderà la sua luce di 

pace nel Mediterraneo. 
Francesco Panico - C.E.S.O.N. 
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Anche quest’anno, il 13 e 14 dicembre 2008, nonostante le difficoltà economiche la “Luce della Pace” 
farà il suo ormai tradizionale percorso attraverso le stazioni d’Italia. 

Dal 1986, ogni anno, la fiamma della lampada ad olio che arde da molti secoli nella chiesa della Grotta 
della Natività a Betlemme è trasportata in aereo fino a Vienna e da lì gli scout austriaci la diffondono in 
tutta l’Europa con staffette ferroviarie e distribuzione pubbliche, coinvolgendo migliaia di scout e guide. 
L’Italia è diventata attiva promotrice di tale manifestazione nel 1995, e da allora ogni anno vengono per-
corsi migliaia di chilometri in treno e coinvolte centinaia di migliaia di persone distribuendo la luce in deci-
ne di stazioni ferroviarie regalando a tutti un’esperienza che traduce in sé molti valori civili, etici e soprat-
tutto morali. 

L’iniziativa della “Luce della Pace” 2008 si svolgerà grazie alla collaborazione del personale di Trenita-
lia e della Rete Ferroviaria Italiana che renderanno possibile agli scout e guide delle associazioni Triesti-
ne il trasporto della “Luce” lungo tutta la nostra Penisola. 

Dal 1997 la Luce è arrivata, lungo la linea Adriatica, fino a Lecce e domenica 14 dicembre 2008 la Pu-
glia accoglierà, per il 12° anno consecutivo, la “Luce della Pace” proveniente da Betlemme. 

La prima fermata avverrà alla stazione ferroviaria di San Severo alle ore 5.19 del mattino, dove gli 
scout e le guide, sia giovani sia adulti, rappresentanti delle varie associazioni, cattoliche (Agesci e Masci) 
e laiche (Assoraider e Cngei), cittadine e dei comuni limitrofi accoglieranno la Luce. 

Giuseppe dell’Oglio 
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Da Canosa di Puglia 

LA LUCE NELLA SCUOLA 
 

Nella continuità educativa di cinque anni i bambini 
della Scuola Elementare statale “Enzo De Muro Lo-
manto” di Canosa di Puglia hanno accolto la Luce di 
Betlemme, che dalla Grotta della Natività e poi da 
Vienna, gli Scout di Trieste con il sostegno di Trenita-
lia hanno portato nelle città d’Italia. 

I Pastori di Betlemme, come attesta lo storico ed 
evangelista Luca, non esitarono a svegliarsi all’an-
nuncio di notte al termine di una giornata di lavoro e 
dissero “Andiamo fino a Betlemme, vediamo que-
sto avvenimento che il Signore ci ha fatto cono-
scere”. 

Così i bambini di scuola, a rappresentare i bambini 
di Canosa, si sono svegliati nel buio delle notte e gui-
dati dai genitori  erano presenti all’appello dei maestri 
alle ore 6,00 alla Stazione ferroviaria di Barletta per 
accendere il cero natalizio. 
E’ arrivato un treno carico di…Luce di Betlem-

me, sulla linea ferroviaria Trieste – Lecce, dalle mani 
degli Scout di Trieste, città di frontiera, testimone di 
pace. 

E’ un momento di silenzio e di mistero nel passaggio 
dal buio all’alba, un momento di grande valore tra Ter-
ra e Cielo, mentre riparte il Treno ed i bambini cantano 
la nascita del Bambino Gesù. 

I nostri nonni in dialetto nella nascita di un bambino 

annunciavano :“ ò nètè u meninne!” (è nato il bambi-
no).. 

E così si canta la nenia napoletana, cantata anche 
da Mina,  “Quanno nascette Ninno”, composta da San-
t’Alfonso Maria de’ Liguori, compatrono di Canosa di 
Puglia..L’incanto dell’alba prosegue nella sala d’attesa 
della Stazione di Barletta, fra le gente che viaggia, con 
l’investitura dei bambini che diventano “Portatori 
di Luce”. 

Il logo della Luce di Betlemme, che quest’anno ha 
aggiunto i colori dell’arcobaleno della Pace, viene po-
sto dai maestri Peppino Di Nunno e Tonia Trisorio sul 
petto dei bambini con la formula del rito “ (es. Giusep-
pe) sei portatore di Luce di Betlemme”. 

I Bambini lo porteranno visibile durante il cammino 
della domenica 14 dicembre. 

L’itinerario prosegue nel ritorno a Canosa davanti 
alla Cattedrale San Sabino, che alle ore ore 7,10 al 
suono delle campane apre le porte ai fedeli e ai bam-

bini della Luce di Betlemme. 
Prima dell’ingresso una schiera numerosa di Scout 

di Canosa, guidati dal Parroco dell’Assunta, don Mi-
chele Malcangio, in piazzetta nel risveglio della città, 
esprimono il loro linguaggio rituale insieme ai bambini, 
esempio di virtù e di crescita di valori. 
ESTOTE  PARATI, (Siate pronti) recita un motto de-

gli Scout, con questi ragazzi e giovani di Canosa, che 
ammirati rappresentano una grande Luce nel mondo 
giovanile. 
Tutti insieme con il linguaggio gestuale gridiamo 

“vooooh, gà” e con la mano a singhiozzo sulla bocca 
gridiamo il nostro plauso di gioia alla città…”uooh! uo-
oh!”. 

Si entra in processione con i lumi in Cattedrale, dove 
la Luce si fa Chiesa nel giorno del Signore, di Domeni-
ca e con un canto natalizio consegniamo la Luce di 
Betlemme nelle mani del sacerdote,  Don Felice Bac-
co, che  la depone sull’Altare dell’Eucarestia. 

La Sua parola benedice i bambini che ritornano a 
casa pieni di Luce e di gioia. 

Ma la Luce domani a Scuola accenderà la lampada 
ad olio come a Betlemme, perché proprio fra i banchi 
di Scuola è stato realizzato il Presepe della Grotta del-
la Natività. 

Possiamo dire che Betlemme è stata riaccesa nel 
presepe perenne della  Grotta della Natività in una 
lampada olio: è Natale fra i banchi di scuola! 

 
E’ la festa nazionale della Luce di Betlemme, che 

non accende le luminarie, ma illumina il nostro cuore. 
Altri Scout di Trieste porteranno la Luce di Betlemme 
al mattino in Piazza San Pietro per donarla a Papa 
Benedetto XVI nell’annuncio di Gesù alla città e al 
mondo (Urbi et Orbi) 

E’ bella questa Luce… era lontana, ora è in mezzo a 
noi. Auguri! 

Peppino Di Nunno, Tonia Trisorio, Rita Falcetta. 
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I figuranti del 
Presepe Vivente di Tricase 

sono venuti a Lecce  
per ricevere 

la Luce della Pace 
e portarla nella loro città 
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Hanno atteso 

la Luce della Pace: 

ASSOCIAZIONE GRUPPO PROV REFERENTE 

AGESCI CETRARO 1 CS QUERCIA CARMINE 

AGESCI FUSCALDO 1 CS APICELLA FILIPPO 

AGESCI RENDE 3 CS PIETRAMALA ANTONIO 

AGESCI SAN GIOVANNI IN FIORE 1 CS CONGI LUIGI 

MASCI BELVEDERE MARITTIMO CS D'ALESSANDRO MARIE JOSE' 

MASCI CASTROLIBERO GIONA 1 CS ALO' MAURIZIO 

MASCI LAMEZIA 2 CZ MAIONE ANNA   

ADULTIRAIDER CIRO' MARINA KR SACCO LUCIA 

ASCI CROTONE 1 KR STAGLIANO' CLAUDIO 

SCOUT RAIDER CIRO' MARINA KR GRISOLIA OSCARE 

MASCI MELFI PZ SERENI NICOLA 

AGESCI REGGIO CALABRIA RC POLITO DOMENICO 

AGESCI REGGIO CALABRIA 5 RC AMEDEO GIUSEPPE 

AGESCI ROCCELLA JONICA 1 RC GIANCOLA PIERO 

AGESCI VILLA S. GIOVANNI RC COTRONEO DOMENICO 

MASCI REGGIO CALABRIA, "MONS. LEMBO" RC CURCIO GIULIANA 

MASCI REGGIO CALABRIA 4 RC ANGELONE PEPPE 

MASCI SCILLA RC SANTACROCE FRANCESCO 

MASCI VILLA S. GIOVANNI 2 RC COTRONEO DOMENICO 

AGESCI TROPEA 1 VV SICARI DON FRANCESCO 
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Volontari assieme per portare... 

LA LUCE FRA I BIMBI 
 
Il 2008, anno della Pace e dei Di-

ritti umani, è stato celebrato con un 
significativo spettacolo di fine anno, 
svoltosi nel palazzetto dello sport di 
Cirò Marina. Il Centro d’Infanzia 
Baby Kinder Park, in collaborazione 
con gli Scaut Adultiraider e Scaut 
Raider Calabri, hanno dato corpo, 
attraverso la semplice e gioiosa 
partecipazione di tanti piccolissimi e 
piccoli attor,i allo spettacolo di fine 
anno dal titolo “La Luce in mezzo a 
noi”. Questo tema è stato sviluppa-
to con lo scopo di far conoscere ai  
tanti giovani e non il valore e l’im-
portanza nel mondo della condivi-
sione. L’obiettivo è stato quello di 
far capire ai bambini che nel mondo 
esistono uomini con razze, usi e 
costumi diversi, ma alla fine siamo 
tutti, pur nelle differenze, uguali e 
figli della stessa madre terra.  
L’obiettivo che ci si è programmati 

è stato quello di rafforzare nel baby 
la conoscenza del proprio territorio, 
del proprio habitat e del mondo che 
ci circonda; guidare il baby nel suo 
inserimento attivo nel mondo delle 
relazioni interpersonali sulla base 
dell’accettazione e del rispetto dell’-
altro, del dialogo, della partecipa-
zione al bene comune; educare ai 
principi di libertà, democrazia, giu-
stizia sociale e solidarietà, perché 

la scuola deve innanzitutto essere 
un luogo di pace, un luogo dove 
non solo si studia la pace ma si 
vive e si cresce in pace ovvero nel 
riconoscimento e nel rispetto dei 
diritti altrui. “Il nostro obiettivo” - ha 
affermato nel suo discorso introdut-
tivo la Dirigente Lucia Sacco - “è far 
diventare la Pace uno stile di vita 
sempre e ovunque”. 
Lo spettacolo che, nella sua parte 

iniziale, ha visto la partecipazione 
di Don Antonio Mazzone, parroco di 
S. Nicodemo della città, ha vissuto 
un momento di forte spiritualità al-
lorquando, in mezzo a due ali di 
scout, Lucia Sacco, con a fianco lo 
stesso don Antonio, hanno accom-
pagnato la fiamma della Luce di 
Betlemme innanzi ai genitori, pa-
renti e istituzioni, con l’augurio che 
questa possa rimanere sempre in 
mezzo a tutti. 
È stata una festa per baby e geni-

tori che non hanno voluto mancare 
allo spettacolo natalizio e hanno 
riempito il palazzetto dello sport, 
gratificando oltremodo il lavoro del-
le educatrici e della direzione. Uno 
spettacolo vivo, colorato e parteci-
pato, oltre che ricco di significati e 
messaggi, con i baby resi ancor più 
simpatici e belli da vedere in quanto 
arricchiti da scenografici vestiti. 
Una serata che ha visto per la pri-

ma volta la partecipazione del mon-
do del volontariato, che il coordina-
tore Oscare Grisolia ha cercato di 

coinvolgere tutto. “Hanno risposto 
positivamente solo alcune Associa-
zioni, ma” - osserva lo stesso Gri-
solia - “già questo è un primo im-
portante passo avanti verso quella 
rete di associazioni che si spera di 
potere attivare per meglio incidere 
sul tessuto sociale della città e sui 
suoi bisogni”.  
E’ stato così che l’Organizzazione 

Europea vigili del fuoco e protezio-
ne civile sede di Cirò, l’Unitalsi di 
Cirò Marina, l’Anteas di Cirò Mari-
na, l’Araba Fenice, la parrocchia di 
S. Nicodemo, il 2° Istituto Compren-
sivo (con il quale fra l’altro il Centro 
d’Infanzia ha già da tempo avviato 
un proficuo protocollo d’intesa), 
hanno condiviso e si sono affiancati 
alle associazioni capofila fornendo 
il loro importante contributo. Un 
ringraziamento a parte e sostenuto 
va fatto all’associazione provinciale 
cuochi Krotonesi e al suo presiden-
te, Murano Salvatore, anch’essi 
coinvolti, che al termine della mani-
festazione hanno intrattenuto le 
centinaia di persone presenti con 
crespelle, zuppa di ceci e farro e 
del buon vino Librandi. Un momen-
to conviviale voluto per offrire in 
maniera partecipata e inclusiva an-
che alle tante famiglie emigrate o in 
difficoltà un momento di concreta 
solidarietà. Il brindisi augurale finale 
ha concluso la splendida serata. 

Oscare Grisolia 
Presidente Baby Kinder Park 
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“La nostra speranza è una persona, ha un nome proprio: Gesù Cristo. La necessità di credere 
alla speranza nasce dal sentire e riconoscere  di aver bisogno che Cristo ci parli di Dio e del suo a-
more, soprattutto nei momenti più deboli e fragili della vita. La nostra Speranza non è il  “ripostiglio 
dei desideri mancati”, ma è parente stretta del realismo della fede: una fede vissuta, celebrata e pre-
gata che ci stimola a tenere gli occhi aperti sulla vita, per cogliere il passaggio di Gesù ed essere da 
lui rincuorati e rafforzati. Come il vecchio Simeone, tenendo tra le braccia quel bambino, riconoscia-
mo che Lui è la speranza di tutti i popoli e la luce per illuminare le genti, una luce che non si può af-
fievolire, ma sempre, vivida, deve risplendere alta nel cielo dalla nostra vita.” 
 

Ti abbiamo incontrato, Signore, e ti riconosciamo come nostra Speranza. 
Ti abbiamo incontrato, Signore, illumina la nostra solitudine. 
Ti abbiamo incontrato, Signore, distruggi i nostri odi e le nostre violenze. 
Ti abbiamo incontrato, Signore, aiutaci a ricercare ciò che ci unisce. 
Ti abbiamo incontrato, Signore, rendici per ogni cuore in attesa cibo di perdono. 
Ti abbiamo incontrato, Signore, aiutaci a tenere aperti gli occhi sulla vita 
   per incontrare il tuo sguardo. 
Ti abbiamo incontrato, Signore, sostienici nel nostro cammino. 
 

Riflessioni e preghiera tratte dalla Veglia  
in attesa della Luce a Villa S. Giovanni  

MOMENTI DELLA 

DISTRIBUZIONE DELLA 

LUCE DELLA PACE NELLE 

STAZIONI CALABRESI 
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Hanno atteso 

la Luce della Pace: 

ASSOCIAZIONE GRUPPO PROV REFERENTE 

AGESCI SAN LEONE1 AG ORTU GIUSEPPE 

AGESCI SCIACCA 2 AG TUMBIOLO MARCO 

LICEO CLASSICO "P. MIGNOSI", CALTANISETTA CL VIROLI ANTONIETTA 

PARROCCHIA CALTANISETTA, S. AGATA   CL ALCAMO DON MARIO 

PARROCCHIA CALTANISETTA, S. FLAVIA CL MANCUSO PADRE FRANCESCO 

PARROCCHIA CALTANISETTA, S. LUCA CL ASERO GIUSEPPE (PIPPO) 

ISTITUTO CALTANISETTA, S. MARIA MAZZ. CL FLORIDA GIOVANNA 

MASCI CALTANISSETTA   CL CURATOLO ARMANDO 

GIOVANI SCOUT ITALIANI CALTANISSETTA 1 CL ASERO GIUSEPPE (PIPPO) 

AGESCI ACI CASTELLO CT AMATO ANGELO 

MASCI ACIREALE CT SORRENTINO GIUSEPPE 

AGESCI ACIREALE 4 CT DI MARIA SALVATORE 

AGESCI BELPASSO 1 CT SCIACCA GIUSEPPE 

FSE BRONTE 1 CT FICHERA MAURIZIO 

AGESCI CATANIA CT FICHERA SILVIA 

CLAN DEI RAGAZZI CATANIA CT ALLEGRA CHIARA 

FSE CATANIA 1 CT PONZO ALFIO 

AGESCI CATANIA 5 CT TRINGALE ANTONINO 

MASCI CATANIA, "LA PIROGA" CT COSTANTINO  

AGESCI PATERNO' 2 CT PESCE LAURA 

AGESCI PATERNO' 4 CT MESSINA GRAZIANA 

AGESCI PIAZZA ARMERINA 3 EN LIONTI GIUSEPPE 

AGFA FARO SUPERIORE ME ROBERT LUCA 

MASCI LIPARI ME PAVONE SAVERIO  

AGFA MESSINA   ME SCALTRITO ANTONINO 

AGESCI MESSINA 1  ME CORRIERA  ANTONIO 

CNGEI MESSINA 1  ME NACCARI VINCENZO 

MASCI MESSINA 2, "IL FARO" ME GULINO NICOLO' 

MASCI MILAZZO 1 ME LAGANA' SANTO 
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ASSOCIAZIONE GRUPPO PROV. REFERENTE 

AGESCI S .AGATA MILITELLO 1 ME MASETTA MILONE CLAUDIO 

MASCI SEGRETARIA SICILIA ME CASANO CARMELO 

AGESCI CINISI 1 PA LOMBARDO GIOVANNI 

AGESCI ISOLA DELLE FEMMINE 1 PA ARCIERI SEBASTIANO 

MASCI PALERMO PA ZARZANA MICHELE 

AGESCI PALERMO 10 PA FELICE ANTONINA 

AGESCI PALERMO 15 PA SPECIALE GUIDO 

AGESCI PALERMO 6 PA RIZZO NATALE 

AGESCI PARTINICO 2 PA FINAZZO SALVINO 

AGESCI TRABIA 1 PA GATTUCCIO FILIPPO 

MASCI MODICA RG RUTA MARIA GRAZIA 

MASCI AUGUSTA SR DONOFRIO GIOVANNA 

AGESCI FERLA 1 SR PISASALE SEBASTIANO 

AGESCI FLORIDIA 1 SR GAROFALO STEFANO 

MASCI LENTINI SR CENTAMORE GINO 

AGESCI NOTO 1 SR LENTINI ANTONIO E RITA 

AGESCI PRIOLO 1 SR BRAMANTI  CARLO 

PARROCCHIA S. MICHELE ARCANGELO SR RANDAZZO SALVATORE 

MASCI SIRACUSA SR MONCADA SEBASTIANO 

AGESCI SIRACUSA 1  SR PINTO GIUSEPPE 

AGESCI SIRACUSA 13 SR …. GRAZIA  

AGESCI SIRACUSA 14 SR PRIVITERA SANTINO 

AGESCI SIRACUSA 2 SR GIUNTA RENATA 

AGESCI SOLARINO 1 SR URCIULLO FRANCESCO 

GRUPPO PARROCCHIALE TREKKING - PALAZZOLO ACREIDE SR AMODIO ANDREA E PIERPAOLO 

AGESCI GIBELLINA 1 TP CALIA TIZIANA 

LA LUCE DELLA PACE È ARRIVATA NELLE ISOLE EOLIE! 
Grazie all’impegno ed alla fede di Rosy Errico! 

Vi scrivo questa mail da molto 
lontano, per comunicarvi con mol-
ta gioia che quest’anno la luce di 
Betlemme è finalmente arrivata 
alle Eolie, non con poche difficol-
tà. 

Già da qualche anno avevamo 
pensato a questa iniziativa, insie-
me alla mia famiglia, ma non era 
mai venuto il momento, anche 
perché oltrepassare il mare con la 
luce non è semplice .Quest’anno 
il 7 agosto ho perso il mio nipotino 
di soli otto anni, fulminato da una 
scarica elettrica, ma il nostro 
grande dolore si è trasformato in 
una grande fede e in tanta voglia 
di comunicarla agli altri e in che 
modo cominciare se non dalla 
Luce di Betlemme? 

Il 14 dicembre 2008, alle ore 
9,30 circa, con la collaborazione 
fondamentale di Saverio Pavone 
del MASCI di Milazzo, con grande 
entusiasmo e partecipazione della 

Capitaneria di Milazzo e delle so-
cietà di Navigazione Ustica Line e 
Siremar aliscafi, la Luce è arrivata 
a Lipari! 

Vi è stata un’accoglienza bellis-

sima e con molta partecipazione 
di fedeli ed in pochi giorni siamo 
riusciti a portarla anche a Vulcano 
e Panarea, oltre che in molte 
chiese di varie frazioni di Lipari ed 
anche all’ospedale. Sapeste che 
bello, vedere tutta quella gente 
andare via con quei lumini accesi, 
a piedi per le strade, dentro le 
macchine, sembrava proprio di 
stare in mezzo al presepe. 

Ho fatto un ricco servizio foto-
grafico in tutte le chiese dove ab-
biamo accolto la Luce. Se posso 
inviarvele via e-mail, potreste 
pubblicarle sul nuovo giornalino. 

Grazie per il lavoro che fate. 
Tanti Auguri di un anno di Pace. 

Pubblichiamo ben volentieri le tue 
foto, cara Rosy. Grazie per il tuo 
buon cuore e per l’impegno profu-
so! La prossima pagina è tutta per 
voi…!! 

La Redazione 
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Alle prime luci dell'alba di domenica 14 

dicembre è sbarcata in Sicilia la Luce del-
la Pace da Betlemme. Ad accoglierla, ol-
tre a rappresentanti dei Gruppi AGESCI 
(Messina 1, Messina 9 e Messina 14), 
della Sezione CNGEI di Messina, della 
Comunità MASCI "Il Faro" e alla staffetta 
regionale della tratta Messina-Palermo 
(AGESCI-FSE-MASCI), c'erano il Consi-
gliere Generale dell'AGESCI Nino Corrie-
ra, il Segretario Regionale MASCI Sicilia 
Carmelo Casano, il Responsabile Regio-
nale dei Foulard Bianchi Roberto Di Bar-
tolo e l'Incaricato EPC della Zona dello 
Stretto AGESCI Fabio Cordaro. Dopo una 
veglia di preghiera la staffetta nazionale è 
partita alla volta di Siracusa mentre quella 
regionale è partita alla volta di Palermo. 

DAL SITO DEL MASCI MESSINA, 

COMUNITA’ IL FARO 
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Hanno atteso 

la Luce della Pace: 

ASSOCIAZIONE GRUPPO PROV REFERENTE 

AGESCI CARBONIA 2 CA BETZU TERESA 

FIS RAIDER SARDI FLUMINI DI QUARTU SANT’ELENA CA MASSIDDA SALVATORE 

MASCI NUORO 1 NU CHIRONI SALVATORE 

MASCI SEGRETARIA SARDEGNA  NU MUSTARO LILIANA 

AGESCI ABBASANTA 1 OR ORTOMBRINA MONICA 

AGESCI PITIGLIANO 1 OR RASTELLI  ADOLFO 

MASCI ALGHERO-CHIESA S. FRANCESCO SS SANNA NINO 

MASCI SASSARI 2 SS MASIA COSTANZO BASTIANINA 

La buona volontà supera le difficoltà.. 

..E LA LUCE TORNA 
IN SARDEGNA! 

 
Che splendida opportunità ci è stata 

offerta nel 2008 dagli amici della Luce 
di Betlemme! 
E bastata una telefonata con Raffaele, 

che ci spiegava le difficoltà per portare 
la Luce in Sardegna, per scatenare 
immediatamente il desiderio di fare 
qualcosa: il 13 dicembre si avvicinava e 
la Luce non poteva aspettare. 
Così abbiamo dato la disponibilità 

come staffette per la tratta Civitavec-
chia-Cagliari. Ma non eravamo soli! 
Infatti tanti gruppi dell'AGESCI (tra i 

quali il Selargius 1 con Nicola,Gigi e 
Iole, il Comitato ed i responsabili della 
Zona di Cagliari, Il Centro studi e docu-
mentazione scout con Valeriano Cinqui-
ni), l'Assoraider di Cagliari e il MASCI di 

Nuoro con Lilly Mustaro, ci hanno so-
stenuto e incoraggiato in questo servi-
zio. 
L'arrivo in aereo a Roma è stato tran-

quillo. Appena abbiamo varcato la so-
glia della Stazione Termini ci siamo 
sentiti a casa nostra nell' incontrare altri 
scout che, come noi, attendevano la 
Luce. Trovare il binario è stato semplice 
le indicazioni erano perfette. 
Ecco la staffetta che ci porge la lam-

pada e le copie dei giornalini da distri-
buire. La sosta è breve ma ricca di e-
mozioni! Abbracci, sorrisi, foto, racco-
mandazioni e tanti incoraggiamenti: per 
noi è la prima volta. 
Così iniziamo la nostra avventura in 

treno verso Civitavecchia. Ci imbarchia-
mo alle 17: il mare è calmo e la notte 
scorre tranquilla… ogni tanto però uno 
sguardo va alla lampada! 
La nave arriva con un po’ di ritardo ma 

le persone che ci attendono non si fan-
no scoraggiare dal maestrale e ci salu-

tano dalla banchina. Che emozione 
portare la Luce al centro del cerchio 
formato da tanti bambini, ragazzi e a-
dulti scout e non, allestito all'interno 
della stazione di Cagliari. L'atmosfera di 
pace e di amore fraterno si poteva toc-
care con mano mentre aumentavano i 
lumini che ricevevano la Lue. Ci pren-
diamo per mano per recitare insieme 
una preghiera  
E' arrivato il momento di salutarci e 

anche la lampada deve proseguire il 
suo viaggio verso il nord Sardegna con 
il gruppo MASCI di Nuoro. 
Per noi è stata una vera gioia oltre 

che un onore partecipare a questa en-
tusiasmante avventura che è la Luce 
della Pace di Betlemme e ringraziamo 
di cuore le Associazioni scout triestine 
per la loro instancabile iniziativa. 
Deusu si du paghiri! (Dio ve lo ripaghi) 

 
Maria Paola M. e Roberto A. 

AGESCI Quartu 1 Kelly   


